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nei cimiteri s i tuat i nel terr i tor io già dichia-
ra to zona di guerra». 

I l secondo, che por ta anche le firme 
degli onorevoli Florian, Zanzi, Corsi, Ven-
tavoli , Monici, No seda, G ari botti , Fabbr i e 
Agnini, è così concepito : 

« La Camera invita il Governo a stabi-
lire per decreto l 'esonero delle tasse era-
riali e comunali pei t raspor t i delle salme 
di non militari decessi in causa della guer-
ra e sepolti nelle terre già invase ». 

Onorevole Galeno, li mant iene? 
GALENO. Li mantengo. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di svolgerli, 
GALENO, La legge provvede con senso 

di pietà a questi poveri mort i , alle vi t t ime 
della guerra, ma ne ha dimenticato una 
par te , e cioè si è d iment icata di t u t t i quei 
militari mort i per feri te in causa della 
guerra, o per malat t ie nella zona dichiara ta 
zona di guerra , sebbene non terr i tor io in-
vaso. 

E per conseguenza io credo che il di-
segno di legge debba essere in tegra to in 
questo modo : 

« Il provvedimento è esteso al t raspor to 
delle salme dei militari deceduti per ma-
la t t ie e sepolti nei cimiteri s i tuat i nel ter-
ritorio già dichiarato zona di guer ra» . , 

I l mio non è quindi che il completa-
mento e la integrazione del pensiero dei 
presenta tor i della legge ed è, secondo me, 
un doveroso t r a t t amen to di equità. 

Quindi spero che il mio ordine del giorno 
sarà acce t ta to dal Governo. 

Un 'a l t ra lacuna, secondo me. esiste; ed 
è quella che r iguarda t u t t i gli individui 
(che non saranno moltissimi, ma che pur-
t roppo esistono in certo numero), i quali, 
non appar tenendo all 'esercito, ma essendo 
alle dipendenze del Genio mil i tare o di 
quello civile, o t rovandosi nei luoghi invasi 
senza possibilità di al lontanarsi , o essendo 
forza tamente r imast i in det t i ter r i tor i e 
in causa della guerra o per inanizione, sono 
morti . Essi quindi dovrebbero essere, anzi 
devono essere considerat i in questa legge ; 
o, per lo meno, se non si vogliono conside-

* r a r e alla stessa stregua e t r a t t a r l i come i 
militari in conformità del disegno di legge, 
domando che sia a loro r iguardo concesso 
il condono delle tasse comunali ed erariali 
che sono indispensabili per il t raspor to 
delle salme, poiché non è giusto (ed è a t to 
di riparazione) che una famiglia la quale 
ha avuto la sventura di avere un congiunto 

nel terr i torio invaso, nel momento della 
guerra, e che in causa delle condizioni spe-
ciali create e imposte dalla guerra stessa^, 
ivi è morto, abbia adesso a subire di ne-
cessità, anche quando non possa finanzia-
r iamente sopportarlo, il gravame delle spese 
che sono indispensabili per t rasfer i re nel 
proprio paese la salma del suo caro. 

Questo è il princieio fondamenta le sul 
quale si basa il mio secondo ordine del 
giorno, che spero sarà acce t ta to dal Go-
verno, anchè perchè non impor ta alcun onere 
al bilancio dello Stato. 

I l ministro della guerra non deve chie-
dere nulla al ministro del tesoro. 

P E EHI D E NT E. Ha chiesto di par la re 
l 'onorevole Garibott i . Ne ha facol tà . 

GARIBOTTI . Sono d 'avviso debba ac-
cogliersi la proposta di votare per accla-
mazione questo disegno di legge. Devo 
però esortare il ministro della guerra a 
dare schiarimenti ed assicurazioni intorno 
alle operazioni di disfacimento dei cimiteri 
mili tari creati nelle zone di operazioni. Pe r 
liberare tal i zone, quando vennero ripopo-
late, il Governo ha creduto necessario af-
fidare ad una o- più di t te le operazioni di 
esumazione delle salme e loro t raspor to nei 
Cimiteri comunali od in quelli espressa-
mente creati in più ada t t e località. 

È avvenuto però che chi assunse t a l e 
impresa, deve aver ceduto, e con profi t to, 
l 'esecuzione delle pietose operazioni a sub-
appa l ta to r i e cottimisti , che non ebbero i 
r iguardi e le cure necessarie per la conser-
vazione dei segni e dei modi di indicazione 
delle care salme già a notizia delle fami-
glie. Accadde per ciò che alcune famiglie 
le quali vollero r icuperare e t r a spor t a re le 
salme dei loro cari, oltre non t rovare più 
l 'originario cimitero, non furono in grado 
di compiere il r iconoscimento delle salme 
esumate e t r aspor ta te nei nuovi cimiteri. 

Poiché esistono ancora cimiteri mili tari 
da disfare, prego l 'onorevole ministro di 
voler prendere impegno che i deplorat i in-
convenienti non abbiano più a ripetersi . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Lissia. 

LISSIA. Ho chiesto di par lare per far 
presente all 'onorevole Galeno che la Com-
missione per l 'esercito e la marina ha di-
scusso ampiamente la questione da lui sol-
levata. 

La Commissione era propensa a respin-
gere il concetto del t raspor to delle^ salme, 
perchè r i teneva che più degno fosse per i 
cadut i mantenerl i nel luogo in cui t rova-


